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PREFAZIONE

Il modello societario corrispondente alla società a responsabilità limitata ha senz’altro acquistato nuova linfa dalla recente riforma delle società di capitali: d’altra parte, questo era proprio uno degli scopi del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, scopo perseguito anche attraverso la previsione di un’autonoma disciplina organica, specificatamente destinata al modello in esame.

Di qui la necessità di rivisitare l’intera disciplina delle società a responsabilità limitata alla luce degli orientamenti giurisprudenziali formatisi successivamente a detta riforma.

Basti pensare, al fine di valutare l’importanza dell’assunto, all’impatto che la riforma ha avuto in relazione all’istituto della cancellazione della società a responsabilità limitata, laddove, a tutt’oggi, non appare più giustificata la pregressa opinione secondo la quale la cancellazione della società medesima dal registro delle imprese non ne avrebbe determinato l’estinzione, verificandosi questa soltanto quando fossero stati liquidati tutti i rapporti giuridici che ad essa facevano capo ...

Il lavoro, pertanto, utilizzando un linguaggio il più semplice e diretto possibile, mira alla ricostruzione degli istituti, privilegiando una spiccata caratterizzazione pratica, contraddistinta da un ampio rilievo dato alla casistica giurisprudenziale.

Nella stesura del testo si è tenuto in debito conto delle recenti innovazioni legislative quali, da ultime, quelle apportate dalla legge n. 183 del 12.11.2011, dalla legge 24.3.2012 n. 27, dal Decreto ministeriale (Ministero della giustizia) 23 giugno 2012 n. 138, in Gazz. Uff. del 14 agosto 2012, n. 189, dal Decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 123, in Gazz. Uff. del 3 agosto 2012 n. 180.

Doveroso, anche in questa occasione, il ringraziamento dell’Autore alle colleghe di studio Vittoria Rapisardi, Chiara Secco, Silvia Bersani e Barbara Longato, per l’indispensabile, consueto apporto.

Febbraio 2013

Riccardo Mazzon
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11.1.2.  Segue: l’interesse ad agire si identifica con quello dei soci alla regolare e corretta gestione della società

11.1.3.  Segue: la legittimazione del custode giudiziario

11.2.  Segue: la possibilità di assegnazione di un termine per l’eliminazione della causa d’invalidità

11.3.  Segue: decisioni assunte con la partecipazione determinante di soci che abbiano un interesse in conflitto con quello della società

11.3.1.  Segue: conflitto di interessi in consiglio d’amministrazione – rinvio -

11.4.  Segue: annullabile la delibera con la quale si sia deciso di dar corso alle operazioni di voto in pendenza della discussione

12.  Decisioni dei soci che possono essere impugnate entro tre anni dalla loro trascrizione nel libro delle decisioni

12.1.  Segue: la delibera invalida per mancata convocazione

12.2.  Segue: la delibera invalida per mancata verbalizzazione

13.  Decisioni dei soci che possono essere impugnate senza limiti di tempo: inutilizzabilità del concetto di inesistenza della delibera

13.1.  Segue: le deliberazioni societarie sono revocabili?

14.  Casi particolari di invalidità legislativamente previsti: l’invalidità delle deliberazioni di aumento o di riduzione del capitale e della emissione di obbligazioni

14.1.  Casistica giurisprudenziale – diritto di sottoscrizione, diritto di opzione, ricostruzione del capitale, trasformazione in spa -

14.2.  Segue: l’invalidità della deliberazione di approvazione del bilancio

14.2.1.  Segue: l’allegazione dell’irregolarità di una voce non giustifica l’annullamento del bilancio per qualsiasi ragione attinente a quella voce

15.  I casi in cui la deliberazione non può essere annullata

15.1.  Segue: il caso della deliberazione impugnata ma sostituita con altra presa in conformità della legge e dello statuto

16.  Gli effetti dell’annullamento

16.1.  Segue: il supplementare diritto al risarcimento

16.2.  Segue: la sentenza di rigetto non fa stato nei confronti del socio estraneo al giudizio

17.  L’abuso o eccesso di potere quale motivo di invalidità della delibera assembleare

17.1.  Segue: casistica giurisprudenziale – oggetto indefinito, rifiuto di approvare il bilancio, compensi sproporzionati all’amministratore, scioglimento anticipato, clausola di prelazione impropria, aumento del capitale -

17.2.  Segue: annullabilità o nullità?

18.  Il procedimento d’impugnazione: forma e competenza territoriale inderogabile

18.1.  Segue: prova e costanza della legittimazione attiva

18.1.1.  Segue: ulteriori conseguenze – impugnazione ed interesse -

18.2.  Segue: la sospensione dell’esecuzione della delibera impugnata

18.2.1.  Segue: ammissibile la sospensione della delibera di approvazione del bilancio

18.2.2.  Segue: sospensione di delibera di nomina a cariche sociali

18.2.3.  Segue: il diniego della sospensione della delibera impugnata non è ricorribile ex articolo 111 della Costituzione

18.2.4.  Segue: la deliberazione che abbia conseguito interamente i suoi effetti non può essere sospesa

18.2.5.  Segue: è applicabile l’articolo 700 del codice di procedura civile?

18.3.  Segue: il tentativo di conciliazione e inizio del processo

18.4.  Segue: il cumulo di tutte le impugnazioni proposte contro la stessa delibera

18.5.  Segue: l’iscrizione nel registro delle imprese dei dispositivi del provvedimento di sospensione e della sentenza che decide sull’impugnazione

19.  La devoluzione in arbitrato: distinguere tra vizi comportanti annullabilità e vizi comportanti nullità?

20.  La sospensione feriale si applica ai termini previsti per l’impugnazione delle deliberazioni assembleari?

Capitolo Tredicesimo

MODIFICHE DELL’ATTO COSTITUTIVO E AUMENTI DI CAPITALE

1.  Le modificazioni dell’atto costitutivo

1.1.  Segue: le formalità imposte dal codice civile

1.2.  Segue: l’eventualità del ricorso al Tribunale

2.  L’aumento di capitale

2.1.  Segue: l’aumento di capitale mediante nuovi conferimenti

2.1.1.  Segue: l’offerta di quote di nuova emissione a terzi

2.2.  Segue: modalità e termini

2.3.  Segue: l’aumento di capitale non integralmente sottoscritto

2.4.  Segue: gli obblighi in capo ai sottoscrittori

2.5.  Segue: i conferimenti di beni in natura o di crediti – rinvio -

2.6.  Segue: aumento di capitale sottoscritto dall’unico socio – attestazione d’avvenuta esecuzione -

2.7.  Segue: il passaggio di riserve a capitale

Capitolo Quattordicesimo

LA RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE

1.  La riduzione del capitale sociale e l’eventuale opposizione

2.  La riduzione del capitale per perdite

2.1.  Segue: il deposito della relazione

2.2.  Segue: l’eventuale intervento del Tribunale

2.3.  Segue: la possibilità che la riduzione del capitale per perdite sia deliberata dal consiglio di amministrazione

3.  La riduzione del capitale al disotto del minimo legale

4.  I diritti dei soci nel caso di riduzione del capitale per perdite

Capitolo Quindicesimo

L’EMISSIONE DI TITOLI DI DEBITO

1.  L’importanza dell’atto costitutivo

2.  I titoli di debito possono essere sottoscritti soltanto da investitori professionali

3.  La modifica a maggioranza di condizioni e modalità

4.  Leggi speciali

Capitolo Sedicesimo

LO SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ

1.  Le cause di scioglimento

1.1.  Segue: l’impossibilità di funzionamento dell’assemblea, in particolare

1.1.1.  Segue: esemplificazioni – dissidio insanabile tra soci e mancata approvazione del bilancio -

1.2.  Segue: la riduzione del capitale sociale al di sotto del minimo legale, in particolare

1.3.  Segue: l’iscrizione presso l’ufficio del registro delle imprese

2.  La nuova articolata disciplina regola la fattispecie nel rispetto dell’autonomia della società

3.  L’istanza di accertamento di una causa di scioglimento può essere presentata al Tribunale anche dal sindaco

4.  Non ammissibile il ricorso all’autorità giudiziaria per la nomina diretta dei liquidatori senza che vi sia stata la pubblicità costitutiva della causa di scioglimento

5.  La messa in liquidazione di una società determina semplicemente la modifica dell’oggetto sociale

6.  Possibili conseguenze

6.1.  Segue: lo scioglimento della società non preclude la possibilità di escludere i soci che si siano resi colpevoli di gravi inadempienze

7.  Liquidazione, obblighi e poteri degli amministratori: rinvio

8.  Non è compromettibile in arbitrato societario l’accertamento dell’intervenuto scioglimento della società

9.  Casistica giurisprudenziale: conflitto d’interessi e fallimento

Capitolo Diciasettesimo

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE: OBBLIGHI, POTERI E RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI

1.  L’obbligo in capo agli amministratori di accertare la causa di scioglimento

1.1.  Segue: obbligo posto a tutela anche dei terzi

2.  La responsabilità da omessa o ritardata iscrizione

3.  Il rimedio all’omissione degli amministratori: l’istanza al Tribunale

3.1.  Segue: non applicabilità ai consorzi di urbanizzazione

4.  La conseguente nomina dei liquidatori – rinvio -

5.  Poteri degli amministratori dal verificarsi di una causa di scioglimento al momento dello scambio di consegne con i liquidatori nominati

5.1.  Segue: la responsabilità per non aver curato la gestione esclusivamente allo scopo di conservare l’integrità e il valore del patrimonio sociale

5.2.  Segue: la legittimazione ad agire del curatore del fallimento

Capitolo Diciottesimo

LA LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ

1.  L’obbligo di convocare l’assemblea per la nomina dei liquidatori

1.1.  Segue: le eccezioni nel caso l’assemblea abbia già provveduto

2.  Il potere del Tribunale nel caso di inerzia da parte degli amministratori

2.1.  Segue: nel caso in cui l’assemblea non si costituisca o non deliberi il Tribunale adotta le decisioni che l’assemblea avrebbe dovuto deliberare

3.  Le deliberazioni possono sempre esser modificate dall’assemblea societaria

4.  Trust finalizzato a continuare la gestione liquidatoria?

5.  La revoca dei liquidatori

6.  Gli effetti dell’iscrizione nel registro delle imprese della nomina dei liquidatori

7.  È possibile la revoca dello stato di liquidazione?

7.1.  Segue: l’opposizione dei creditori alla revoca dello stato di liquidazione

8.  Applicazione delle disposizioni sulle decisioni dei soci, sulle assemblee e sugli organi amministrativi e di controllo: rinvio

9.  I poteri dei liquidatori

10.  Doveri e responsabilità dei liquidatori

10.1.  Segue: la legittimazione attiva del curatore

Capitolo Diciannovesimo

I LIBRI E IL BILANCIO NELLA FASE LIQUIDATORIA

1.  Il dovere dei liquidatori di redigere il c.d. bilancio di liquidazione

2.  Relazione al bilancio, nota integrativa e primo bilancio successivo alla nomina dei liquidatori

3.  Il caso in cui sia prevista una continuazione anche parziale dell’impresa

4.  Versamenti ancora dovuti dai soci e acconti sulla liquidazione a loro favore

5.  Il bilancio finale di liquidazione

5.1.  Segue: il reclamo contro il bilancio finale di liquidazione

6.  Il bilancio approvato tacitamente decorsi novanta giorni

7.  Il deposito delle somme non riscosse e dei libri sociali

Capitolo Ventesimo

LA CANCELLAZIONE DELLA SOCIETÀ

1.  La cancellazione della società dal registro delle imprese implica estinzione della medesima: l’orientamento pre-riforma

1.1.  Segue: l’impatto della riforma e l’estinzione anche in presenza di debiti o crediti

2.  I diritti dei creditori sociali non integralmente soddisfatti nonostante l’estinzione della società

2.1.  Segue: l’azione nei confronti dei liquidatori è disciplinata dall’articolo 2043 del codice civile

3.  I soci della società estinta non sono successori della medesima

4.  L’impossibilità di pronuncia giurisdizionale e la cessazione della materia del contendere

5.  Istanza di fallimento proposta da società successivamente estinta

6.  L’estinzione della società comporta l’estinzione dell’illecito e la conseguente improcedibilità dell’azione penale

7.  Per le società cancellate in epoca anteriore al 1 gennaio 2004 l’estinzione opera solo a partire dalla predetta data

8.  La disciplina di cui all’articolo 2495 del codice civile è applicabile anche alle società di persone

9.  La disciplina di cui all’articolo 2495 del codice civile non è estensibile alle vicende estintive della qualità di imprenditore individuale

10.  È possibile il fallimento della società estinta (entro un anno dall’avvenuta cancellazione)

11.  Singoli soci e azioni giudiziarie dopo l’estinzione della società

12.  Il giudice del registro può ordinare la cancellazione della pregressa cancellazione della società già iscritta nello stesso registro?

Capitolo Ventunesimo

RAPPORTI DI DIREZIONE E COORDINAMENTO TRA SOCIETÀ

1.  Quando una società o un ente esercita attività di direzione e coordinamento?

1.1.  Segue: il richiamo all’articolo 2359 del codice civile, in particolare

2.  Indicazione negli atti e nella corrispondenza ed iscrizione presso la sezione del registro delle imprese appositamente istituita

2.1.  Segue: responsabilità, nota integrativa e relazione di gestione

3.  L’analitica motivazione della decisione e la puntuale indicazione delle ragioni e degli interessi la cui valutazione ha inciso sulla decisione medesima

4.  Al socio di società soggetta ad attività di direzione e coordinamento sono legislativamente fornite ulteriori (rispetto a quelle canoniche) possibilità di recesso

4.1.  Segue: l’esercizio da parte del socio receduto dell’azione di responsabilità

5.  I finanziamenti nell’attività di direzione e coordinamento

6.  La responsabilità di società o enti che esercitando attività di direzione e coordinamento di società agiscono nell’interesse imprenditoriale proprio o altrui

6.1.  Segue: non vi è responsabilità quando il danno risulta mancare

6.2.  Segue: il presupposto del mancato soddisfacimento delle proprie pretese da parte della società controllata

6.3.  Segue: azione di responsabilità e fallimento

6.4.  Segue: casistica giurisprudenziale – fattispecie legislative consimili, emendatio libelli e illeciti amministrativi -

Capitolo Ventiduesimo

LA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA

1.  Ratio dell’istituto

2.  La generale applicabilità del principio e la c.d. “trasformazione regressiva”

2.1.  Segue: esemplificazioni giurisprudenziali

3.  Le conseguenze del principio secondo cui l’ente trasformato conserva tutti i precedenti diritti e i precedenti obblighi nonché prosegue in tutti i rapporti appartenuti precedentemente all’ente che ha effettuato la trasformazione

4.  Casi in cui non è applicabile la disciplina della trasformazione

5.  La trasformazione societaria è possibile anche in pendenza di liquidazione ovvero di procedura concorsuale

5.1.  Segue: la trasformazione societaria in pendenza di liquidazione, in particolare

6.  L’atto di trasformazione: contenuto, pubblicità ed efficacia

7.  Invalidità della trasformazione e risarcimento danni quale unico rimedio successivo all’eseguita pubblicità

8.  La trasformazione di società di persone in società di capitali, in particolare

8.1.  Segue: il caso della società trasformanda costituita in epoca precedente all’entrata in vigore della riforma

8.2.  Segue: la determinazione del capitale sociale

8.3.  Segue: la determinazione del capitale sociale

8.3.1.  Segue: la determinazione del capitale sociale nel caso esista un socio d’opera

8.4.  Il consenso liberatorio dei creditori alla trasformazione

9.  La trasformazione di società di capitali in società di persone

9.1.  Segue: la relazione a cura degli amministratori

9.2.  Segue: la responsabilità illimitata vale anche per le obbligazioni sociali sorte anteriormente alla trasformazione

10.  La c.d. trasformazione eterogenea: da società di capitali a consorzi, società consortili, società cooperative, comunioni di azienda, associazioni non riconosciute e fondazioni

10.1.  Segue: da consorzi, società consortili, comunioni d’azienda, associazioni riconosciute e fondazioni in società di capitali

10.1.1.  Segue: i quorum da rispettare

10.2.  Segue: la trasformazione di associazioni e fondazioni in società di capitali, in particolare

10.3.  Segue: l’efficacia differita della trasformazione eterogenea

Capitolo Ventitreesimo

LA FUSIONE SOCIETARIA

1.  Le due modalità di fusione (costituzione di nuova società e incorporazione)

1.1.  Segue: fusione riguardante società in liquidazione

1.2.  Segue: la fusione delle società mediante incorporazione non determina più l’estinzione della società incorporata – la disciplina ante riforma -

1.2.1.  Segue: conseguenze della successione a titolo universale

1.2.2.  Segue: conseguenze della successione a titolo universale in ambito fiscale

1.2.3.  Segue: ulteriore casistica giurisprudenziale – dichiarazione di fallimento di una società entro l’anno dall’estinzione per fusione e identificazione oggetto sociale -

1.3.  Segue: la fusione tra società costituisce una vicenda meramente evolutivo-modificativa dello stesso soggetto giuridico che conserva la propria identità pur in un nuovo assetto organizzativo

1.4.  Segue: la fusione per incorporazione non estingue la società incorporante (neppure qualora sia deliberata la modificazione della denominazione sociale di quest’ultima)

2.  Fusione tra società di cui una indebitatasi per acquisire il controllo dell’altra quando per effetto della fusione il patrimonio di quest’ultima viene a costituire garanzia generica o fonte di rimborso di detti debiti

3.  Il progetto di fusione

4.  La situazione patrimoniale

5.  La relazione dell’organo amministrativo

6.  La relazione degli esperti

6.1.  Segue: la scelta degli esperti

6.2.  Segue: la responsabilità esistente in capo agli esperti

7.  Atti che devono restare depositati in copia nella sede delle società partecipanti alla fusione durante i trenta giorni che precedono la decisione in ordine alla fusione

8.  La fusione è decisa da ciascuna delle società che vi partecipano mediante approvazione del relativo progetto

9.  Deposito e iscrizione della decisione di fusione nel registro delle imprese

10.  L’attuazione della fusione

10.1.  Segue: l’opposizione dei creditori

10.2.  Segue: l’opposizione degli obbligazionisti

11.  L’atto pubblico di fusione e il suo deposito presso l’ufficio del registro delle imprese

11.1.  Segue: unico atto pubblico contenente più di fusioni?

12.  Gli effetti della fusione

12.1.  Segue: il dies a quo

12.2.  Segue: il primo bilancio successivo alla fusione e i soci già illimitatamente responsabili

12.3.  Segue: applicazioni giurisprudenziali – processo esecutivo, reintegrazione lavoratore, impugnazioni, contratto collettivo, revocatoria fallimentare, responsabilità amministrativo-contabile, obblighi di bonifica -

13.  Il divieto di assegnazione di azioni o quote

14.  Dopo l’iscrizione l’invalidità dell’atto di fusione non può più essere pronunciata

14.1.  Segue: il diritto al risarcimento del danno

14.2.  Segue: casistica giurisprudenziale – cooperative, revocatoria -

15.  L’incorporazione di società interamente possedute

15.1.  Segue: l’incorporazione di società possedute al novanta per cento

Capitolo Ventiquattresimo

LA SCISSIONE

1.  Cos’è la scissione?

2.  Le modalità previste dal codice civile per l’attuazione della scissione

3.  Il progetto di scissione

3.1.  Contenuto ed obbligo di pubblicazione

4.  La disciplina della scissione: precisazioni e rinvio al capitolo sulla fusione

5.  Gli effetti della scissione: precisazioni e rinvio al capitolo sulla fusione

Capitolo Venticinquesimo

LE SOCIETÀ COSTITUITE ALL’ESTERO: CENNI

1.  Il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 e le società costituite all’estero

2.  Le società estere con sede secondaria nel territorio dello Stato

2.1.  Segue: atti e corrispondenza

3.  Le società costituite all’estero di tipo diverso da quelli regolati nel codice civile

4.  La responsabilità illimitata in caso di inosservanza delle formalità richieste dalla legge

5.  Le Società con prevalenti interessi stranieri
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ELENCO DELLE PRINCIPALI ABBREVIAZIONI

Elenco delle sigle di riviste più frequenti.







	A

	Assicurazione (L’)




	AA

	Arbitrati e appalti




	AC

	Archivio civile




	ADCSL

	Annuario di diritto comparato e studi legislativi




	ADE

	Archivio di diritto ecclesiastico




	ADLav

	Argomenti di diritto del lavoro




	ADI

	Annali di diritto internazionale (già Diritto internazionale)




	ADP

	Archivio di diritto pubblico




	ADPP

	Archivio di diritto e procedura penale




	ADPu

	Annali di diritto pubblico




	AEP

	Avvocatura degli enti pubblici




	AeS

	Ambiente e sicurezza




	AF

	Archivio finanziario




	AG

	Archivio giuridico




	AGCSS

	Archivio giuridico circolazione e sinistri stradali




	AGOP

	Archivio giuridico delle opere pubbliche




	AI

	Amministrazione italiana (L’)




	AIDA

	Annali italiani del diritto d’autore




	AIDPP

	Annali dell’Istituto di Diritto e Procedura penale




	ALC

	Archivio delle locazioni e condominio




	Am

	Amministrare




	Amb

	Ambiente




	AmCOnt

	Amministrazione e contabilità




	AML

	Archivio di medicina legale




	ANPP

	Archivio della nuova procedura penale




	AP

	Archivio penale




	ARC

	Archivio della responsabilità civile




	ARG

	Archivio di ricerche giuridiche




	AS

	Assistenza sociale (L’)




	As

	Assicurazioni




	ASD

	Annuali di storia del diritto




	ASLav

	Ambiente e sicurezza sul lavoro




	AUE

	Appalti urbanistica edilizia




	B

	Bancaria




	BBTC

	Banca, borsa e titoli di credito




	BCA

	Banca e credito agrario




	BCE

	Bollettino delle Comunità Europee




	BDC

	Bollettino dell’Istituto di diritto comparato




	BIS

	Banca Impresa e Società




	BL

	Bollettino del Lavoro




	BLT

	Bollettino di legislazione tecnica




	BPLAS

	Bollettino della proprietà letteraria artistica e scientifica




	BT

	Bollettino tributario informazione




	CB

	Corte Bari




	CBLP

	Corti di Bari, Lecce e Potenza (Le)




	CBresc

	Corte bresciana (La)




	CBV

	Corti di Brescia e Venezia (Le)




	CBVT

	Corti di Brescia, Venezia e Trieste (Le)




	CC

	Corti Calabresi (Le)




	CD

	Critica del diritto




	CED

	Centro elettronico di documentazione presso la Cassazione




	CG

	Calabria giudiziaria




	CI

	Contratto e impresa




	CIE

	Contratto e impresa Europa




	CIV

	Civilista (Il)




	CGi

	Circolo giudiziario (Il)




	Cim

	Consulente immobiliare (Il)




	CInt

	Comunità internazionale (La)




	CIt

	Comuni d’Italia




	CM

	Corriere del merito




	CMDCo

	Casi e materiali di diritto comunitario




	Co

	Confronti




	Contr

	Contratti (I)




	CorG

	Corriere giuridico (Il)




	CorGiud

	Corriere giudiziario




	CorM

	Corriere del merito (Il)




	Cort

	Corriere tributario




	CP

	Cassazione penale (rivista mensile di giurisprudenza)




	CPe

	Critica penale




	CPMA

	Cassazione penale massimario annotato




	CrG

	Critica giudiziaria




	CS

	Consiglio di Stato (Il)




	CSEP

	Contratti (I) dello Stato e degli enti pubblici




	CT

	Circolazione e trasporti




	CTC

	Commissione tributaria centrale




	D

	Diritto (Il)




	DA

	Diritto d’autore (Il)




	DAe

	Diritto aereo




	Damb

	Dossier ambiente




	Damm

	Diritto amministrativo




	DAu

	Diritto automobilistico




	DB

	Diritto della banca e dei mercati finanziari




	DC

	Diritto commerciale (Il)




	DCi

	Diritto cinematografico




	DClnt

	Diritto del commercio internazionale




	DCom

	Disciplina commerciale




	DcomInt

	Diritto del commercio internazionale




	DCSI

	Diritto Cominitario e degli scambi internazionali




	DD

	Democrazia e diritto




	DE

	Diritto ecclesiastico




	DEA

	Diritto ed economia dell’assicurazione




	Dec

	Diritto dell’economia




	DeF

	Diritto e formazione




	DeG

	Diritto & Giustiza




	DF

	Diritto fallimentare (e delle società commerciali)




	DFP

	Diritto di famiglia e delle persone (Il)




	DG

	Diritto e giurisprudenza




	DGA

	Diritto e giurisprudenza agraria e ambientale




	DGi

	giudiziaria




	DI

	Diritto internazionale




	DIC

	Diritto immigrazione e cittadinanza




	DifP

	Difesa penale




	Dig. civ.

	Digesto IV Diritto privato Sezione civile




	Dig. comm.

	Digesto IV Diritto privato Sezione commerciale




	Dig. pub.

	Digesto IV Diritto pubblico




	Dig. Pen.

	Digesto IV Diritto penale




	DigIt

	Digesto italiano




	DImp

	Diritto dell’impresa




	DInd.

	Diritto industriale




	DInf

	Diritto dell’informazione e dell’informatica (Il)




	DIt

	Diritto degli italiani




	Dl

	Diritto del lavoro




	DLM

	Diritto e lavoro nelle Marche




	DM

	Diritto marittimo (Il)




	DocG

	Documenti e giustizia




	DP

	Difesa penale




	DPA

	Diritto e pratica dell’assicurazione




	DPAC

	Diritto e pratica dell’aviazione civile




	DPC

	Diritto e pratica commerciale




	DPenProc

	Diritto penale e procedura




	DPLav

	Diritto e pratica del lavoro




	DPP

	Diritto penale e processo




	DprAM

	Diritto processuale amministrativo




	DPro

	Diritto e processo




	DPSoc

	Diritto e pratica delle società




	DPSS

	Diritto e pratica del sinistro stradale




	DPT

	Diritto e pratica tributaria




	DR

	Diritto delle regioni (Il)




	DRD

	Diritto di radiodiffusione




	DResp

	Danno e responsabilità




	DS

	Diritto e società




	DSI

	Diritto degli scambi internazionali




	DT

	Diritto dei trasporti




	DUE

	Diritto dell’Unione Europea




	E

	Economia




	EC

	Economia e credito




	ED

	Enciclopedia del diritto




	EDP

	Europa e diritto privato




	EGTreccani

	Enciclopedia giuridica Treccani




	EL

	Economia e lavoro




	EP

	Enti pubblici




	Epop

	Edilizia popolare




	ER

	Esperienza di rieducazione




	ERP

	Edilizia residenziale pubblica




	Es

	Esattore (L’)




	ET

	Edilizia e territorio Il Sole 24 Ore




	F

	Fisco




	Fa

	Fallimento (Il)




	FA

	Foro amministrativo (Il)




	FAAP

	Foro amministrativo delle acque pubbliche (Il)




	FACS

	Foro amministrativo del Consiglio di Stato




	FallCDRom

	Fallimento CD Rom il Sole 24 Ore




	FAm

	Funzione amministrativa (La)




	Fambr

	Foro Ambrosiano




	FATAR

	Foro amministrativo (Il) – T.A.R.




	FC

	Foro cosentino




	FD

	Famiglia e diritto




	FI

	Foro italiano (Il)




	Fi

	Filangieri (Il)




	FL

	Finanza locale (La)




	FN

	Foro napoletano (Il)




	FO

	Fisco Oggi




	FP

	Foro padano (Il)




	FPe

	Foro penale (Il)




	FSal

	Foro salernitano




	FT

	Foro toscano




	GA

	Giurisprudenza agraria italiana




	GAm

	Giustizia amministrativa




	GDAmm

	Giornale di diritto amministrativo




	GAmb

	La giurisprudenza ambientale




	GADI

	Giurisprudenza annotata di diritto industriale




	GASic

	Giurisprudenza amministrativa siciliana




	GBlg

	Giurisprudenza. Bollettino di legislazione tecnica




	GM

	Giurisprudenza di Merito




	GC

	Giustizia civile




	GCCC

	Giurisprudenza completa della Corte suprema di Cassazione sezioni civili




	GCCP

	Giurisprudenza completa della Corte suprema di Cassazione sezioni penali




	GCDC

	Giurisprudenza comparata di diritto civile




	GCE

	Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee




	GCM

	Giustizia civile massimario




	GCMA

	Giustizia civile massimari Corti d’Appello




	GCo

	Giurisprudenza commerciale




	GDAmm

	Giornale di diritto amministrativo




	GDI

	Giurisprudenza diritto industriale




	GDir

	Guida al diritto




	GDir - dm

	Guida al diritto dossier mensile




	GDLRI

	Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali




	GG

	Gazzetta giuridica




	GI

	Giurisprudenza italiana




	GIMass.

	Giurisprudenza italiana massimario




	GiC

	Giurisprudenza costituzionale




	GID

	Giurisprudenza delle imposte dirette di registro e di negoziazione




	GGItO

	Gazzetta Giuridica Italia Oggi (La)




	GIL

	Giurisprudenza in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali




	GImp

	Giurisprudenza di impresa




	GiT

	Giurisprudenza toscana




	GC

	Giustizia Civile




	GIUS

	GIUS




	GiustM

	Giustizia a Milano




	Giust. trib.

	Giustizia tributaria




	GL

	Giustizia del lavoro (La)




	GLAbruzzo

	Giurisprudenza Locale Abruzzo




	GLBar

	Giurisprudenza Locale Bari




	GLLazio

	Giurisprudenza del lavoro del Lazio (La)




	GLMessina

	Giurisprudenza Locale Messina




	GLModena

	Giurisprudenza Locale Modena




	GM

	Giurisprudenza di merito




	GMil

	Giurisprudenza milanese




	GNap

	Giurisprudenza napoletana




	GP

	Giustizia penale (La)




	GPac

	Giudice di pace (Il)




	GPiem

	Giurisprudenza piemontese




	GProc

	Il giusto processo




	GPug

	Giurisprudenza pugliese




	GRev

	Giornale del revisore




	GRom

	Giurisprudenza romana




	GS

	Giurisprudenza siciliana




	GT

	Gazzetta tributaria




	GU

	Gazzetta Ufficiale




	GUA

	Giurisprudenza umbro




	GuLav CDRom

	Guida al lavoro CD Rom




	GV

	Giurisprudenza veneta




	I

	Il consulente della impresa




	IA

	Impresa, ambiente e pubblica amministrazione




	ICI

	Impresa commerciale industriale




	Ileg

	Informazioni legali




	INADEL

	Inadel




	IIP

	In iure praesentia




	INPDAP

	Rivista bimestrale dell’istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica




	IO

	Italia oggi




	IP

	Indice penale




	Ipi

	Informatore Pirola




	Ipr

	Informazione previdenziale




	IS

	Industria e sindacato




	ISL

	Igiene e sicurezza sul lavoro




	Iura

	Iura




	IVA

	IVA e altri tributi erariali




	J

	Jus




	Juris data

	Juris data




	LCC

	La Cassazione Civile CD Rom




	LCDRom

	Leggi d’Italia nel testo vigente CD Rom




	LambCDrom

	Leggi ambiente CD Rom




	LD

	Lavoro e diritto




	LFI

	Legislazione fiscale italiana (La)




	LG

	Lavoro nella giurisprudenza (Il)




	LGT

	Legislazioni e leggi tributarie




	LP

	Legislazione penale




	LPA

	Lavori nelle pubbliche amministrazioni




	LPO

	Lavoro e previdenza oggi




	LS

	Lavoro e sicurezza sociale




	LU

	Locazioni urbane




	L80

	Lavoro ’80




	M

	Massime (Le)




	MA

	Massimario amministrativo




	MasTrib

	Massimario dei tribunali




	MB

	Mondo bancario




	MC

	Moneta e credito




	MCC

	Massimario della Cassazione civile




	MConsST

	Massimario completo della giurisprudenza del Consiglio di Stato




	MCP

	Massimario della Cassazione penale




	MGL

	Massimario della giurisprudenza del lavoro




	MCR

	Mercato concorrenza sleale




	Mer

	Merito (Il)




	MFI

	Massimario del Foro italiano (Il)




	MG

	Mondo giudiziario (Il)




	MGC

	Massimario della Giustizia civile




	MGI

	Massimario della giurisprudenza italiana




	MGimp

	Massimario della giurisprudenza delle imposte




	MGL

	Massimario di giurisprudenza del lavoro




	MinG

	Minori Giustizia




	ML

	Massimario della rivista di diritta del lavoro




	MLA

	Medicina legale e delle assicurazioni




	MoGL

	Monitore di giurisprudenza del lavoro




	MP

	Massimario delle decisioni penali




	MSCG

	Materiali per una storia della cultura giuridica




	MT

	Monitore dei tribunali (Il)




	N

	Notaro (Il)




	NA

	Nuove autonomie




	NC

	Nuovo cantiere




	ND

	Nuovo diritto (Il)




	NDA

	Nuovo diritto agrario




	NDI

	Nuovo Digesto italiano




	NGCC

	Nuova giurisprudenza civile commentata (La)




	NGiL

	Notiziario di giurisprudenza del lavoro




	NGL

	Notiziario giuridico del lavoro




	NGR

	Notiziario giuridico regionale




	NLCC

	Nuove leggi civili commentate (Le)




	No

	Nomos




	Not

	Notariato




	NovissDI

	Nuovissimo Digesto italiano




	NP

	Non profit




	NR

	Nuova rassegna di legislazione, dottrina e giurisprudenza




	NRDCo

	Nuova rivista di diritto commerciale




	NRGC

	Nuova rassegna di giurisprudenza civile




	NRS

	Nuova rassegna sindacale




	NRT

	Nuova rivista tributaria




	OC

	Obbligazioni e Contratti




	OGL

	Orientamenti della giurisprudenza del lavoro




	PD

	Politica del diritto




	PG

	Panorama giuridico (a cura della Procura Generale della Corte dei Conti)




	Pgi

	Progresso giuridico




	PI

	Prevenzione degli infortuni




	PMT

	Porti mari e territorio




	PQM

	P.Q.M.




	PS

	Previdenza sociale




	PSA

	Previdenza sociale nell’agricoltura (La)




	PSAr

	Previdenza sociale nell’artigianato (La)




	PSS

	Problemi della sicurezza sociale (I)




	Q

	Quadrimestre




	QC

	Questione criminale (La)




	QCD

	Quaderni di critica del diritto




	QCSM

	Quaderni del Consiglio Superiore della Magistratura




	QDL

	Quaderni di diritto del lavoro e relazioni industriali




	QDU

	Quaderni di diritto urbanistico




	QG

	Quale giustizia




	Qgius

	Questione giustizia




	QDPE

	Quaderni di diritto e politica eccliesiastica




	QR

	Quaderni regionali




	QRGBI

	Quaderni di ricerca giuridica della consulenza legale della banca d’Italia




	QuGi

	Il quotidiano giuridico




	R

	Risparmio (Il)




	RA

	Rivista arbitrato (già Rassegna dell’ arbitrato)




	RaDC

	Rassegna di diritto civile




	RAdS

	Rassegna avvocatura dello Stato




	RaEquoC

	Rassegna dell’equo canone




	Ram

	Rivista amministrativa




	RAm

	Rivista amministrativa della Repubblica italiana




	RAmb

	Rivista ambiente




	RAS

	Rassegna amministrativa sanità




	RassN

	Rassegna nissena




	RAvS

	Rassegna mensile dell’avvocatura dello Stato




	RB

	Rivista bancaria




	RC

	Rivista Civile




	RCGCC

	Raccolta Completa della Giurisprudenza della Cassazione Civile




	RCGI

	Rivista della cooperazione giuridica internazionale




	RCDG

	Rivista critica di diritto e giurisprudenza




	RCDL

	Rivista critica di diritto del lavoro




	RCDP

	Rivista critica del diritto privato




	RCI

	Responsabilità comunicazione impresa




	RConsSt

	Rivista del Consiglio di Stato




	RCoop

	Rivista italiana della cooperazione




	RCP

	Responsabilità civile e previdenza




	RCS

	Rassegna giuridica della circolazione stradale




	RDA

	Rivista di diritto agrario




	RDAe

	Rivista di diritto aeronautico




	RDC

	Rivista di diritto civile




	RDCi

	Rassegna di diritto cinematografico




	RDCCO

	Rivista di diritto civile e commerciale




	RDCo

	Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni




	RDD

	Rassegna di diritto e tecnica doganale e della imposte di fabbricazione




	RDE

	Rassegna di diritto ecclesiastico




	RDF

	Rivista del diritto finanziario e della scienza delle finanze




	RDFa

	Rassegna di diritto farmaceutico




	RFICDRom

	Repertorio generale annuale Foro italiano CD Rom




	RDI

	Rivista del diritto industriale




	RDICL

	Rivista di diritto internazionale e comparato del lavoro




	RDImpresa

	Rivista di diritto dell’impresa




	RDIn

	Rivista di diritto internazionale




	RDIp

	Rivista di diritto ipotecario




	RDIPP

	Rivista di diritto internazionale privato e processuale




	RDL

	Rivista di diritto del lavoro




	RDM

	Rivista di diritto minerario




	RDMF

	Rivista di diritto matrimoniale e dei rapporti di famiglia




	RDMP

	Rivista del diritto matrimoniale e dello stato delle persone




	RDN

	Rivista del diritto della navigazione




	RDoC

	Rivista dei dottori commercialisti




	RDP

	Rassegna di diritto pubblico




	RDPC

	Rivista di diritto e procedura civile




	RDPe

	Rivista di diritto penitenziario




	RDPP

	Rivista del diritto processuale penale




	RDPr

	Rivista del diritto processuale




	RDPriv

	Rivista del diritto privato




	RDPu

	Rivista del diritto pubblico




	RDSa

	Rassegna di diritto sanitario




	RDSoc

	Rassegna di diritto societario




	RDSp

	Rivista di diritto sportivo




	RDTA

	Rassegna di diritto e tecnica dell’alimentazione




	RDTrib

	Rivista di diritto tributario




	Re

	Regioni (Le)




	Rep

	Repubblica (La)




	RevS

	Revue prat. Des sociétés




	RF

	Rassegna forense




	RFI

	Repertorio generale annuale Foro italiano




	RFP

	Rassegna di finanza pubblica




	RFT

	Rassegna finanziaria tributaria




	RGAA

	Rivista giuridica Alto Adige




	RgAmbiente

	Rivista giuridica dell’ambiente




	RGC

	Repertorio giustizia civile




	RGCT

	Rivista giuridica della circolazione e dei trasporti




	RGE

	Rivista giuridica dell’edilizia




	RGEnel

	Rassegna giuridica ENEL




	RGF

	Rivista della guardia di finanza




	RGFarm

	Rassegna giuridica farmaceutica




	RGI

	Repertorio generale annuale Giurisprudenza italiana




	Rgiul

	Rassegna giuliana




	RGL

	Rassegna giuridica del lavoro




	RgLPs

	Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale




	RGMS

	Rivista giuridica del Molise e del Sannio




	RGPL

	Rivista giuridica di polizia locale




	RGQPS

	Rivista giuridica quadrimestrale dei pubblici servizi




	RGSan

	Rassegna giuridica della sanità




	RGSarda

	Rivista giuridica sarda




	RGScuola

	Rivista giuridica della scuola




	RGtrib

	Rivista di giurisprudenza tributaria




	RGU

	Rassegna giuridica umbra




	RGUA

	Rivista giuridica umbro




	RI

	Rivista degli infortuni e delle malattie professionali




	RId

	Rivista giuridica degli idrocarburi




	RIDC

	Rivista italiana di diritto commerciale




	RIDL

	Rivista italiana di diritto del lavoro




	RIDP

	Rivista italiana di diritto penale




	RiDP

	Rivista di diritto privato




	RiDPC

	Rivista italiana di diritto pubblico comunitario




	RIDPP

	Rivista italiana di diritto e procedura penale




	RIDU

	Rivista internazionale dei diritti dell’uomo




	RIL

	Rivista italiana leasing




	RIML

	Rivista italiana di medicina legale




	RIPS

	Rivista italiana di previdenza sociale




	RIR

	Rivista italiana di ragioneria




	RIREA

	Rivista italiana di ragioneria e di economia aziendale




	RISEC

	Rivista italiana di scienze economiche e commerciali




	RISG

	Rivista italiana di scienze giuridiche




	RL

	Rassegna del lavoro




	RLC

	Rassegna delle locazioni e del condominio




	RLF

	Rivista di legislazione fiscale




	RLGPetr

	Rivista di legislazione e giurisprudenza petrolifera




	RLP

	Rassegna dei lavori pubblici




	RMID

	Rassegna mensile imposte dirette




	RMLP

	Rassegna di medicina legale previdenziale




	RA

	Rivista Arbitrato




	RN

	Rivista del notariato




	RP

	Rivista penale




	RPE

	Rivista penale dell’economia




	RPec

	Rivista di diritto penale dell’economia




	RPI

	Rassegna della proprietà industriale, letteraria e artistica




	RPII

	Rivista della proprietà intellettuale ed industriale




	RPo

	Rivista della polizia




	RPS

	Rassegna della previdenza sociale




	RS

	Rivista della società




	RSI

	Rivista di studi internazionali




	RSP

	Rassegna di studi penitenziari




	RT

	Rassegna tributaria




	RtAp

	Rassegna trimestrale degli appalti




	RTDP

	Rivista trimestrale di diritto pubblico




	RTDPC

	Rivista trimestrale di diritto e procedura civile




	RTDPE

	Rivista trimestrale di diritto penale dell’economia




	RTr

	Rivista tributaria (La)




	RTSA

	Rivista trimestrale di scienza dell’amministrazione




	SC

	Settimana della cassazione




	SCC

	Sentenze e ordinanze della Corte costituzionale




	SCI

	Stato civile italiano




	ScP

	La scuola positiva




	SDI

	Studi di diritto industriale




	SDF

	Schedario diritto fallimentare




	SF

	Settimana fiscale




	SG

	Settimana giuridica




	SI

	Studium iuris




	SiG

	Sinossi giuridica




	SO

	Sole 24 Ore (Il)




	Soc

	Società (Le)




	SP

	Sanità pubblica




	SPU

	Scuola penale unitaria (La)




	SS

	Sicurezza sociale




	SSE

	Studi senesi




	SV

	Studi veneziani




	T

	Temi




	TAR

	Tribunale amministrativo regionale




	TC

	Titoli di credito




	TEm

	Temi emiliana




	TG

	Temi genovese




	TGen

	Temi generali




	TGenov

	Temi genovese




	TLG

	Toscana lavoro giurisprudenza




	TN

	Tommaso Natale (Il)




	TNap

	Temi napoletana




	TR

	Temi romana




	Tr

	Trasporti




	Trib

	Tribunali




	Trusts

	Trusts




	TSic

	Temi siciliana




	UA

	Urbanistica e appalti




	UG

	Utet giuridica




	UI

	Urbanistica informazioni




	UT

	Urbanistica e territorio




	VD

	Vita doganale




	VN

	Vita notarile




	www.dejure.it-Publica

	Publica




	Z

	Zacchia





Abbreviazioni dei siti giuridici.

www.iurisdata.it.

www.altalex.com.

www.affidocondiviso.it

www.ambientediritto.it

www.cortecostituzionale.it

www.dejure.it

www.legge_e_giustizia.it.

www.giustizia.it.

www.giurisprudenzabarese.it

www.interlex.it

www.dirittoegiustizia.it

www.personaedanno.it

www.filodiritto.it


ABBREVIAZIONI CORRENTI DELLA COLLANA

Elenco delle abbreviazioni.







	Abrogato

	abr.




	Allegato

	all.




	Argomento

	arg.




	articolo e articoli

	art. artt.




	Atti parlamentari

	A.P.




	autore e autori

	a. aa.




	autori vari

	AA.VV.




	Bürgerliches Gesetz- Buch

	BGB




	Bollettino ufficiale della Regione

	B.U.Reg.




	canone e canone

	can. cann.




	capitolo e capitoli

	cap. capp.




	Capoverso

	cpv.




	Circolare

	Circo




	citato e citati

	cit. citt.




	Codex iuris canonici

	C.i.c.




	codice abrogato

	c. abr.




	codice civile

	c.c.




	codice della navigazione

	c. nav.




	codice della strada

	c. str.




	codice del commercio

	c. comm.




	codice di procedura civile

	c.p.c.




	codice di procedura penale

	c.p.p.




	codice penale

	c.p.




	codice penale militare di guerra

	c.p.mil.g.




	codice penale militare. di pace

	c.p.mil.p




	colonna colonne

	c. cc.




	Comma

	co.




	Commissione centrale delle imposte

	Comm. centr. imp.




	Commissione dei ricorsi in materia di brevetti

	Comm. brevetti




	Commissione tributaria centrale

	Comm. trib. centr.




	concordato

	Conc.




	conforme

	conf.




	confronta

	cfr.




	contra

	contra




	Consiglio di Stato

	Cons. St.




	Consiglio di Stato,

	Cons. St.,




	adunanza generale

	A.G.




	Consiglio di Stato,

	Cons. St.,




	adunanza plenaria

	A.P.




	Corte di giustizia delle Comunità Economiche Europee

	C. giust. CEE




	Court internazionale de justice

	C.I.J.




	convenzione

	conv.




	cosiddetto e cosiddetti

	c.d. e cc.dd.




	Costituzione della Repubblica

	Cost.




	decreto del presidente della repubblica

	d.p.r.




	decreto del presidente del consiglio

	d.p.c.




	decreto interministeriale

	d. interm.




	decreto legge

	d.1.




	decreto legislativo

	d.lg.




	decreto del capo provvisorio dello stato

	d.c.p.s.




	decreto legislativo del capo provvisorio dello stato

	d.lg.c.p.s.




	decreto legislativo del presidente della repubblica

	d.lg.p.r.




	decreto legislativo luogotenenziale

	d.lg. luog.




	decreto ministeriale

	d.m.




	disposizioni di attuazione e transitorie

	disp. att.




	disposizioni preliminari

	disp. prel.




	disposizioni regolamentari

	disp. regol.




	disposizioni transitorie

	disp. trans.




	Gazzetta Ufficiale della Repubblica

	G. U.




	legge

	l.




	leggi

	ll.




	legge costituzionale

	l. cost.




	legge della provincia di Bolzano

	l. prov. Bz.




	legge della provincia di. Trento

	l. prov. Tn




	Lettera

	lett.




	Libro

	lib.




	Massima

	mass.




	Nota

	nota




	numero e numeri

	n. nn.




	opera e opere

	op. opp.




	pagina e pagine paragrafo e paragrafi

	p. pp.




	Parte

	parte




	parte generale

	parte gen.




	parte speciale

	parte spec.




	regio decreto

	r.d.




	regio decreto legge

	r.d.l.




	Regolamento

	reg.




	Regolamento d’esecuzione

	reg. esec.




	Relazione.

	Rel.




	Rubrica

	rubr.




	seguente e seguenti

	s. ss.




	senza data di stampa

	s.d.




	senza luogo di stampa

	s.l.




	Sezione

	sez.




	Statuto

	St.




	Testo unico

	t.u.




	Trattato (internazionale)

	tratt.




	
	



	Titolo

	tit.




	Tomo

	t.




	Vedi

	v.




	Vigente

	vig.




	Voce

	Voce




	volume e volumi

	vol. e voll.




	Giudice conciliatore

	Conc.




	Giudice di Pace

	GdP




	Pretura o Pretore

	Pret.




	Tribunale

	Trib.




	Tribunale per i minorenni

	Trib. Min.




	Consiglio di giustizia amministrativa

	GCA




	Giudice per le indagini preliminare

	GIP




	Giudice unico

	GUn




	Giudice onorario applicato sezione stralcio

	GOASezSt




	Giudice per l’udienza preliminare

	GUP




	Tribunale in composizione monocratica

	TribMon




	Tribunale in composizione collegiale

	TribCol




	Corte d’Appello

	App.




	Corte d’Assise

	Ass.




	Corte d’Assise d’Appello

	Ass. App.




	Corte di Cassazione

	Cass.




	Cassazione penale

	Cass. pen.




	Sezione

	sez.




	Sezioni Unite

	Sez. U.




	Suprema corte

	S. C.




	Supremo collegio

	S. C.




	Giunta provinciale amministrati va

	G.P.A.




	Tribunale amministrativo regionale

	T.A.R




	Tribunale superiore delle acque pubbliche

	Trib. sup. acque




	Corte dei Conti

	Corte dei Conti




	Corte costituzionale

	Corte cost.




	Procura della Repubblica

	Proc. Rep




	Pubblica amministrazione

	p.a.




	Pubblico Ministero

	p.m.






CAPITOLO PRIMO

GENERALITÀ

SOMMARIO: 1. La riforma del 2003. – 2. La responsabilità limitata dei soci. – 3. Il caso dell’intera partecipazione appartenente ad una sola persona. – 4. Socio tiranno e simulazione. – 5. Atti e corrispondenza.
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1.  La riforma del 2003.

Il modello societario corrispondente alla società a responsabilità limitata ha senz’altro acquistato nuova linfa dalla recente riforma delle società di capitali: d’altra parte, questo era proprio uno degli scopi del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, scopo perseguito anche attraverso la previsione di un’autonoma disciplina organica, specificatamente destinata al modello in esame.

Concretamente, un’adeguata “liberazione dalla sudditanza dalle società per azioni”

“…quale primo spunto si può cogliere dai dati. È probabile che sul gradimento di cui è crescente beneficiaria la s.r.l. abbiano giocato positivamente sia l’elaborazione di una disciplina autonoma ed organica, che l’ha liberata dalla sudditanza dalla s.p.a. e dal fastidioso rito dei rinvii e spole normative, sia lo stesso suo riposizionamento, tendenzialmente personalistico e peraltro aperto ad un ventaglio di subopzioni che oscillano tra la piccola s.p.a., quale nella sostanza essa era dopo il 1942, e una sorta di società di persone a responsabilità limitata ancora più agile e semplice della close corporation americana. Con un’elasticità di prospettive che dovrebbe essere favorevolmente apprezzata dagli operatori se non fosse per le molte, forse troppe, questioni interpretative che una normativa inevitabilmente più complicata ma anche spesso oscura sta sollevando. Certo appare essere stato di loro gradimento quanto previsto dai legislatori del 2003 per il rafforzamento delle strutture e strumentario finanziario della società, sino a ieri frenata, quella che avesse ubbie troppo capitalistiche, dalla non emettibilità di obbligazioni, posta invece oggi in grado di attingere a ulteriori risorse con l’emissione, tramite investitori istituzionali, di titoli di debito, in tal modo un po’ collocandosi su quelle sponde paraazionarie che sembravano volersi esorcizzare. Fatto sta che l’offerta era allettante e le 72.366 s.r.l. che vi hanno fatto ricorso sono sicuri indici del suo successo”

(Cottino 2006, 33,34),

è stata dal legislatore perseguita attraverso la modifica integrale (sostituzione operata dall’art. 3 d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, entrato in vigore il primo gennaio 2004) del capo VII (denominato “Delle società a responsabilità limitata), titolo V (“Delle società), libro quinto (“Del lavoro”) del codice civile, capo la cui attuale formulazione comprende gli articoli che vanno dal 2462 al 2483 (mentre l’originario capo VII comprendeva gli articoli dal 2472 al 2497-bis).

2.  La responsabilità limitata dei soci.

Naturalmente, caratteristica principale della società a responsabilità limitata, in quanto società di capitali,

“nelle società di capitali, che sono titolari di distinta personalità giuridica e di un proprio patrimonio, l’interesse del socio al potenziamento ed alla conservazione della consistenza economica dell’ente è tutelabile esclusivamente con strumenti interni, rappresentati dalla partecipazione alla vita sociale e dalla possibilità di insorgere contro le deliberazioni o di far valere la responsabilità degli organi sociali, mentre non implica la legittimazione a denunciare in giudizio atti esterni ed in particolare ad impugnare i negozi giuridici stipulati dalla società, la cui validità, anche nelle ipotesi di nullità per illiceità dell’oggetto, della causa o dei motivi, resta contestabile solo dalla società stessa, senza che in contrario il socio possa invocare la norma dell’art. 1421 c.c.”

(Cass. civ., sez. I, 15.11.1999, n. 12615, GCM, 1999, 2245; DPSoc, 2000, 4, 92)

rimane quella per cui, quanto alle obbligazioni sociali, risponde, di regola, soltanto la società,

“in caso di indebita percezione di finanziamenti comunitari (fondi strutturali FERS), sussiste la responsabilità della società beneficiaria del contributo, quale soggetto legato da rapporto di servizio con la p.a., mentre va statuito il difetto di giurisdizione della Corte dei Conti sulla ipotizzata responsabilità personale del legale rappresentante sia alla luce dell’art. 2462 c.c., sia alla luce degli artt. 5 e 6, d.lg. n. 231 del 2001, sia della assenza di rapporto di servizio con la p.a.”

(Corte dei Conti reg. Liguria, sez. giurisd., 21.5.2008, n. 350, TAR, 2008, 5, 1515)

con il suo patrimonio

“il fallimento della società si estende esclusivamente ai soci illimitatamente responsabili delle società in nome collettivo e delle società in accomandita e non pure ai soci illimitatamente responsabili delle società di capitali, dal momento che l’estensione dipende dall’appartenenza dei soci a società nelle quali i soci stessi garantiscono istituzionalmente fin dal loro ingresso con il proprio patrimonio le obbligazioni della società verso i terzi”

(Cass. civ., sez. I, 12.11.2008, n. 27013, GCo, 2009, 2, 301)

e, per contro, le vicende riguardanti i patrimoni dei singoli soci non possono intaccare la società,

“la responsabilità amministrativa è personale; pertanto, nella fattispecie di danno erariale derivante dall’inutile erogazione di un finanziamento in favore di una società a responsabilità limitata risponde il rappresentante legale che, mediante false dichiarazioni, aveva obiettivamente tratto in inganno la Banca concessionaria, e non la società ai sensi dell’art. 2462 c.c.”

(Corte dei Conti reg. Molise, sez. giurisd., 22.12.2010, n. 168, RCConti, 2010, 6, 176)

in tal senso soggetto a piena autonomia:

“è illegittimo e va annullato il documento unitario di regolarità contributiva (DURC) con il quale l’I.N.P.S. ha dato conto al Comune di irregolarità contributive in cui sarebbe incorsa la concorrente ad una gara di appalto di lavori, allorché l’emissione del DURC medesimo sia avvenuta traslando su di un soggetto diverso — ossia sulla s.r.l. concorrente alla gara pubblica — una posizione debitoria viceversa riguardante le posizioni imprenditoriali individuali dei propri soci, con conseguente violazione dell’art. 2462 e ss. c.c. e dell’art. 2, d.l. n. 210 del 2002, convertito con modificazioni in l. n. 266 del 2002, in quanto la posizione di debito contributivo individuale di due soci della s.r.l. non doveva refluire sulla regolarità contributiva di quest’ultima”

(T.A.R. Veneto Venezia, sez. I, 11.3.2011, n. 403, TAR 2011, 3, 777).

3.  Il caso dell’intera partecipazione appartenente ad una sola persona.

Peraltro, è sin d’ora opportuno rammentare come, in caso di insolvenza della società, per le obbligazioni sociali sorte nel periodo in cui l’intera partecipazione sia eventualmente appartenuta ad una sola persona,

“in caso di fallimento il giudice ordinario non estende la propria giurisdizione all’eventuale danno erariale in quanto si tratta di somme mai entrate a far parte della massa fallimentare; tale azione recuperatoria spetta in generale al giudice contabile e nel caso di specie si estende al socio unico di s.r.l. in virtù degli art. 2462 e ss. c.c.”

(Corte dei Conti reg. Lazio, sez. giurisd., 13.5.2010, n. 1060, corte conti, 2010, 3, 136)

quest’ultima, qualora i conferimenti non siano stati effettuati secondo quanto previsto dall’articolo 2464 del codice civile (cfr., amplius, capitolo terzo del presente volume) o fin quando non sia stata attuata la pubblicità prescritta dall’articolo 2470, stesso codice (cfr. capitolo secondo), risponde illimitatamente:

“il socio che detiene una partecipazione quasi totalitaria in una s.r.l. è soggetto alla responsabilità solidale e limitata di cui all’art. 2462 comma 1 c.c. (art. 2472 comma 1 c.c. prev.), e non a quella personale di cui all’art. 2462 comma 2 c.c. (art. 2497 comma 2 c.c. prev.), che presuppone l’appartenenza totalitaria di tutte le quote”

(Trib. Roma 8.6.2004, Soc, 2005, 194).

4.  Socio tiranno e simulazione.

Va notato sin d’ora, in argomento, come la giurisprudenza tenda, inoltre, ad escludere la possibilità di applicare, le previsioni di responsabilità illimitata previste per il socio unico, anche al c.d. socio “sovrano” o “tiranno” – e cioè al socio che, pur non essendo titolare dell’intero capitale sociale, sia in grado di influenzare in modo sicuro e determinante le decisioni dei soci di minoranza, di fatto negando a questi ultimi alcuna autonomia – dovendosi, per contro, opinare che le disposizioni in materia siano di stretta applicazione, con esclusione quindi di ogni estensione di tipo analogico,

“va esclusa la possibilità di applicare le previsioni di responsabilità illimitata previste per il socio unico anche al c.d. socio “sovrano” o “tiranno” – e cioè al socio che, pur non essendo titolare dell’intero capitale sociale, sia in grado di influenzare in modo sicuro e determinante le decisioni dei soci di minoranza, di fatto negando a questi ultimi alcuna autonomia – dovendosi per contro opinare che le disposizioni in materia siano di stretta applicazione, con esclusione quindi di ogni estensione di tipo analogico, salvo, naturalmente, il caso che la presenza di una quota di minoranza derivi da una intestazione fittizia o simulata”

(Trib. Monza 31.3.2005, GM, 2005, 10, 2067)

salvo, naturalmente, il caso che la presenza di una quota di minoranza derivi da una intestazione fittizia o simulata (con onere della prova a carico di chi un tanto sostenga):

“pur essendo in linea teorica possibile affermare la natura di “unico socio” del soggetto che abbia proceduto all’intestazione fittizia di quote di minoranza ad altre persone a lui legate e da lui controllate, è però vero che il carattere fittizio della intestazione presuppone la prova della natura simulata (e si tratta di simulazione relativa in quanto consiste in una interposizione di persona) dell’intestazione, prova che deve essere fornita da chi allega la circostanza e che non può esaurirsi in dati quali il valore esiguo della quota intestata all’altro soggetto ed il rapporto di coniugio di quest’ultimo con il presunto “socio unico”, considerata la prassi – diffusissima in Italia – di costituire società “a carattere familiare” con intestazioni di quote a parenti stretti, senza che ciò si traduca in una fittizietà della intestazione”

(Trib. Monza 31.3.2005, GM, 2005, 10, 2067).

5.  Atti e corrispondenza.

Negli atti e nella corrispondenza delle società soggette all’obbligo dell’iscrizione nel registro delle imprese (comprese, dunque, le società a responsabilità limitata) devono essere indicati la sede della società

“la notificazione di atti a soggetti diversi dalle persone fisiche deve eseguirsi, di regola, nella sede indicata nell’atto costitutivo e nella registrazione (essendo questa senz’altro opponibile ai terzi) ovvero nella sede effettiva dell’impresa, ma nulla osta a che essa avvenga in quella indicata nella corrispondenza della società, come indirettamente desumibile dal disposto dell’art. 2250 c.c. (a norma del quale devono essere indicati, negli atti e nella corrispondenza delle società soggette all’obbligo di iscrizione nel registro delle imprese, la sede della società e l’ufficio del registro presso il quale questa è iscritta, con il relativo numero di iscrizione)”

(Cass. civ., sez. III, 6.8.1997, n. 7279, GCM, 1997, 1351)

nonché l’ufficio del registro delle imprese, presso il quale questa è iscritta, compreso il il numero di iscrizione:

“la violazione amministrativa consistente nell’omessa indicazione negli atti e nella corrispondenza delle società di capitali, dell’ammontare del capitale sociale effettivamente versato, prevista dagli art. 2250, comma 2, e 2627 (nel testo anteriore alla novella recata dal d.lg. n. 61 del 2002) c.c., tutela l’esigenza, (derivante da obblighi comunitari) di mettere in condizione i clienti di conoscere la consistenza patrimoniale della società, sicché l’illecito si consuma non già nella predisposizione unitaria e generalizzata di stampati e atti per una serie indeterminata di contrattazioni, bensì ogni qual volta, per una operazione commerciale, i singoli stampati ed atti vengano utilizzati senza le indicazioni anzidette. Ne consegue che, in tali ipotesi, non è applicabile né l’art. 8 della l. n. 689 del 1981, in quanto relativo alla diversa fattispecie del concorso formale, eterogeneo od omogeneo, che postula l’unicità dell’azione o omissione produttiva di una pluralità di violazioni, né l’istituto della continuazione, previsto soltanto per gli illeciti previdenziali”

(Cass. civ., sez. II, 16.3.2011, n. 6194, GCM, 2011, 3).

Deve essere, inoltre, sempre negli atti e nella corrispondenza, indicato il capitale sociale, secondo la somma effettivamente versata e quale risulta esistente dall’ultimo bilancio,

“nel caso di aumento di capitale non ancora sottoscritto, non può essere indicata nello statuto la nuova misura del capitale, per contrasto con l’art. 2250 c.c.”

(Trib. Vicenza 7.7.1994, RN, 1995, 1034)

nonché indicato se la società ha un unico socio:

“è illegittimo l’inserimento, nella denominazione sociale di una società unipersonale a responsabilità limitata, dell’espressione “unipersonale”, perché essa è modificabile soltanto con una deliberazione dell’assemblea straordinaria ed è idonea ad ingenerare il falso convincimento che alla società non possono partecipare altri soci”

(Trib. Napoli 27.10.1998, VN, 1999, 869).

Dopo lo scioglimento della società, deve essere espressamente indicato, negli atti e nella corrispondenza, che la società è in liquidazione.

Gli atti delle società possono essere, altresì, pubblicati in apposita sezione del registro delle imprese in altra lingua ufficiale delle Comunità europee, con traduzione giurata di un esperto; in caso di discordanza con gli atti pubblicati in lingua italiana, quelli pubblicati in altra lingua non possono essere opposti ai terzi, ma questi possono avvalersene, salvo che la società dimostri che essi erano a conoscenza della loro versione in lingua italiana; le società che dispongono di uno spazio elettronico destinato alla comunicazione, collegato ad una rete telematica ad accesso pubblico, forniscono, attraverso tale mezzo, tutte le informazioni da ultimo elencate (normativa aggiunta dall’articolo 42, comma 1, della legge 7 luglio 2009, n. 88 – Legge comunitaria 2008).
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1.  La costituzione della società: contratto o atto unilaterale.

La società può essere costituita con contratto – con il contratto di società, infatti, due o più persone conferiscono beni o servizi per l’esercizio in comune di un’attività economica, allo scopo di dividerne gli utili:

“il contratto preliminare di società, che non identifichi il tipo di società da costituire, è nullo per indeterminatezza dell’oggetto, a nulla valendo che sia stato specificato trattarsi di società a base personale; a tale insufficiente specificazione, infatti, non potrebbe comunque sopperire il giudice ex art. 2932 c.c., potendo tale pronuncia tenere luogo del contratto, ma non sostituirsi alle parti nella definizione del contenuto negoziale incompleto”

(Cass. civ., sez. I, 18.6.2008, n. 16597, GCM, 2008, 6, 976; RN, 2009, 1, 225) –

o con atto unilaterale:

“la società non risponde del pagamento dell’onorario dovuto al notaio per la stipulazione dell’atto costitutivo, trattandosi di obbligazione assunta personalmente dai soci costituenti prima dell’iscrizione della medesima società nel registro delle imprese”

(Cass. civ., sez. lav., 13.9.2007, n. 19139, FI, 2008, 9, 2624).

Recentemente, in argomento è stato altresì notato come, ai sensi degli art. 2331 e 2463 c.c., nel testo modificato dal d.lg. n. 6 del 2003, siano consentiti la vendita ed il preliminare di vendita delle quote della società a responsabilità limitata, prima dell’iscrizione nel registro delle imprese,

“essendo vietata soltanto – a tutela del mercato – l’offerta al pubblico delle quote stesse come prodotti finanziari, in conformità al divieto sancito dall’art. 2468 c.c.”

(Cass. civ., sez. I, 20/07/2012, n. 12712, GCM, 2012, 78).

1.1.  Segue: il contenuto del necessario atto pubblico costitutivo.

In entrambi i casi, l’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico

“il negozio posto in essere in nome di una costituenda società di capitali (prima dell’iscrizione della società, così come prima della stessa stipulazione dell’atto costitutivo) è un negozio “in itinere” o a formazione progressiva né nullo, né annullabile, bensì inefficace nei confronti della società, fino a che questa non venga ad esistenza e non lo ratifichi; la legittimazione a far valere l’inefficacia dell’atto di compravendita concluso dal rappresentante (senza poteri) di una costituenda società per azioni con un terzo spetta unicamente alla società, nel cui nome l’atto è stato compiuto, e non anche all’altro contraente; l’atto di compravendita concluso dal rappresentante (senza poteri) di una costituenda società per azioni può essere trascritto contro quest’ultima anche se non ancora iscritta nel registro delle imprese”

(Trib. Napoli 21.12.2006, BBTC, 2009, 1, 89)

e deve indicare:

1) il cognome e il nome o la denominazione, la data e il luogo di nascita o lo Stato (le parole “lo Stato” sono state inserite dall’articolo 3 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, come modificato dall’articolo 51ii) del decreto legislativo 6 febbraio 2004, n. 37) di costituzione, il domicilio o la sede, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione, contenente l’indicazione di società a responsabilità limitata, e il comune ove sono poste la sede della società e le eventuali sedi secondarie;

“nel caso in cui la sede di una società di capitali non corrisponda a verità, benché sia astrattamente possibile, in sede di iscrizione della variazione, ex art. 2190 c.c., eliminare il riferimento all’indirizzo, comprensivo di via e numero civico, in applicazione degli art. 2328 (spa), 2463 (srl) e 2521 (s. coop.) nuovo testo c.c. e 111 ter disp. att. c.c., rimane preferibile trasferire d’ufficio la sede presso la residenza dell’amministratore, per l’esigenza di reperire la società”

(Trib. Padova 13.8.2004, GM, 2005, 4, 814; Soc, 2005, 1023)

3) l’attività che costituisce l’oggetto sociale;

4) l’ammontare del capitale, non inferiore a diecimila euro, sottoscritto e di quello versato;

5) i conferimenti di ciascun socio e il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura;

6) la quota di partecipazione di ciascun socio;

7) le norme relative al funzionamento della società, indicando quelle concernenti l’amministrazione, la rappresentanza;

8) le persone cui è affidata l’amministrazione e l’eventuale soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti (le parole “gli eventuali soggetti incaricati del controllo contabile” sono state sostituite dalle parole “l’eventuale soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti” dall’art. 37, comma 24, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39);

“non è ammissibile la domanda con cui il socio di una società a responsabilità limitata, all’esito di un giudizio a cognizione piena, chiede al giudice la revoca in via definitiva dell’amministratore cui siano addebitate gravi irregolarità (in motivazione si precisa che la revoca può essere chiesta solo in via cautelare, in connessione con l’esercizio dell’azione sociale di responsabilità e con effetti limitati al tempo occorrente per la pronuncia definitiva su tale azione)”

(Trib. Napoli 20.10.2005, FI, 2006, 4, 1222)

9) l’importo globale, almeno approssimativo, delle spese per la costituzione poste a carico della società.

Inoltre, l’atto pubblico, prescritto ad substantiam dagli art. 2332 e 2463 c.c. per la costituzione della società a responsabilità limitata, è necessario, ai sensi dell’art. 1351 c.c., per la forma del contratto preliminare avente ad oggetto la futura costituzione della società,

“non anche per la forma del contratto preliminare avente ad oggetto la compravendita dell’intero capitale della società, una volta che essa sia stata costituita”

(Cassazione civile, sez. I, 20/07/2012, n. 12712 Percival c. Teruzzi e altro Red. Giust. civ. Mass. 2012, 78).

1.2.  Segue: rinvio a disposizioni disciplinanti la società per azioni.

Si applicano, in tal ambito, alla società a responsabilità limitata, le disposizioni dettate dagli articoli 2329 (condizioni per la costituzione), 2330 (deposito dell’atto costitutivo e iscrizione della società), 2331 (effetti dell’iscrizione), 2332 (nullità della società)

“l’art. 2332 c.c., applicabile anche alle società a responsabilità limitata per grazie al rimando operato dall’art. 2463, ultimo comma, c.c., non prevede la simulazione quale causa di nullità della società o di inefficacia del contratto sociale, una volta avvenuti l’iscrizione nel registro delle imprese e il conseguente acquisto della personalità giuridica. La società a responsabilità limitata, al pari della società per azioni, è dunque insuscettibile di simulazione; una simile evenienza sfuggirebbe quindi al campo di applicazione delle norme appena richiamate, giacché l’acquisto della personalità giuridica è effetto non negoziale del contratto, mentre un atto negoziale quale la controdichiarazione non potrebbe eliminare gli effetti non negoziali ma varrebbe al più come patto parasociale”

(Trib. Forli’ 7.1.2009, Redazione Giuffrè, 2009)

e 2341 (soci fondatori: i soci che, nella costituzione simultanea o in quella per pubblica sottoscrizione, stipulano l’atto costitutivo possono riservarsi nello stesso, una partecipazione non superiore, complessivamente, a un decimo degli utili netti risultanti dal bilancio e per un periodo massimo di cinque anni; essi non possono stipulare a proprio vantaggio nessun altro beneficio) del codice civile, specificatamente previste per le società per azioni.

2.  Condizioni per la costituzione della società.

Per procedere alla costituzione della società, sarà, dunque, necessario, in virtù del richiamo operato dall’ultimo comma dell’articolo 2463 del codice civile:

1) che sia sottoscritto per intero il capitale sociale;

2) che siano rispettate le previsioni relative ai conferimenti (cfr. capitolo terzo del presente lavoro);

3) che sussistano le autorizzazioni

“l’autorizzazione all’attività bancaria di cui all’art. 14 t.u. bancario si pone come elemento di procedibilità della fase di iscrizione al registro delle imprese, ma non deve essere depositata all’ufficio del registro delle imprese, potendo essere semplicemente fatta constare al predetto ufficio”

(Trib. Firenze 20.3.2003, NGCC, 2004, I, 11)

e le altre condizioni richieste dalle leggi speciali per la costituzione della società, in relazione al suo particolare oggetto:

“deve ritenersi in contrasto con la disposizione di cui all’art. 22 l. 8 giugno 1990 n. 142, e pertanto non può essere omologato, l’atto costitutivo di una società a partecipazione locale che abbia assunto la forma di società a responsabilità limitata, anziché quella di società per azioni”

(Trib. Roma 11.4.1996, GC, 1996, I, 2706).

3.  L’intervenuta soppressione del procedimento d’omologazione giudiziaria.

Oramai soppresso il procedimento d’omologazione giudiziaria,

“alla luce dell’art. 32 l. 24 novembre 2000 n. 340 e del nuovo testo degli art. 2330 e 2436 c.c., così come modificati dal d.lg. 17 gennaio 2003 n. 6, in attuazione della legge delega per la riforma organica della disciplina delle società di capitali e cooperative (l. 3 ottobre 2001 n. 366), deve escludersi il controllo omologatorio in ordine alla deliberazione di trasformazione di un consorzio intercomunale in s.p.a. adottata dall’assemblea ai sensi dell’art. 115 d.lg. 18 agosto 2000 n. 267”

(Trib. S.Maria Capua V. 28.2.2003, VN, 2003, 1458)

oggi il notaio – e non anche il segretario comunale:

“nonostante l’intervenuto maggior riconoscimento di professionalità, anche rogante, dei segretari degli enti territoriali locali, permane in facoltà dei soli notai di poter rogare atti costitutivi delle società di capitali; sicché non può iscriversi nel registro delle imprese l’atto costitutivo di una società per azioni (farmacia comunale) redatto dal segretario comunale; infatti, la facoltà del segretario comunale di rogare atti relativi all’ente di appartenenza, prevista in generale dal d.lg. n. 267 del 2000, non si estende all’ipotesi speciale dell’atto costitutivo di società, ancorché la società risulti costituita con prevalente capitale pubblico, del Comune, al fine della partecipazione alla gestione del servizio pubblico di cui esso ente locale è titolare”

(Trib. Verona 7.11.2001, Soc, 2002, 577; GM, 2002, 515) –

che ha ricevuto l’atto costitutivo, deve semplicemente depositarlo, entro venti giorni, presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede sociale, allegando i documenti comprovanti la sussistenza delle condizioni previste dall’articolo 2329 del codice civile:

“anche per le delibere modificative dell’atto costitutivo delle società di mutuo soccorso è applicabile il regime di controllo affidato in primo luogo al notaio verbalizzante e disciplinato dal nuovo testo del comma 1 dell’art. 2411 c.c., richiamato dall’art. 2436 c.c.”

(Trib. Milano 18.6.2001, Soc., 2002, 369).

Se il notaio o gli amministratori non provvedono al deposito dell’atto costitutivo, nel termine di venti giorno da quando è stato dal notaio ricevuto, ciascun socio può provvedervi a spese della società.

Contestualmente al deposito dell’atto costitutivo dev’essere richiesta l’iscrizione della società nel registro delle imprese; l’ufficio del registro delle imprese, verificata la regolarità formale della documentazione, iscrive la società nel registro:

“la soppressione dell’omologazione giudiziaria abolisce il controllo giudiziario sugli atti soggetti ad iscrizione nel registro delle imprese non li sostituisce con altri tipi di controllo. Il notaio chiamato a redigere l’atto, infatti, non esercita un vero controllo, in senso stretto, in quanto non è soggetto terzo diverso da quello che lo ha rogato, ma ne garantisce soltanto la legittimità; mentre all’ufficio del registro delle imprese è richiesta la sola verifica della regolarità formale della documentazione esibita, all’atto dell’iscrizione della società nei registri”

(App. Palermo 2.4.2001, Not, 2001, 248).

3.1.  Segue: l’istituzione di sedi secondarie.

Qualora la società istituisca sedi secondarie, a norma dell’articolo 2299 del codice civile,

“le sedi secondarie di un’impresa (anche se organizzate in forma societaria) non rilevano come centri autonomi di imputazione giuridica e la loro iscrizione nel registro delle imprese non è preordinata ad evidenziare una separazione rispetto alla sede centrale, bensì a rendere manifesto il vincolo organico tra l’impresa e le sue ramificazioni; pertanto, l’attività svolta dalla persona preposta all’esercizio della sede secondaria, sia sul piano sostanziale che su quello processuale, fa capo all’impresa nella sua globalità. Ne consegue che, qualora l’iniziativa processuale sia assunta, nell’ambito delle sue competenze, dal rappresentante preposto all’esercizio della sede secondaria, gli effetti si producono direttamente nei confronti dell’impresa e quest’ultima è legittimata ad impugnare direttamente la decisione emessa a conclusione del giudizio”

(Cass. civ., sez. I, 16.5.1997, n. 4355, GCM, 1997, 768)

un estratto dell’atto costitutivo deve essere depositato per l’iscrizione presso l’ufficio del registro delle imprese del luogo in cui la società ha istituito dette sedi secondarie con una rappresentanza stabile (e ciò entro trenta giorni dall’istituzione delle medesime);

“contro il provvedimento della cancelleria che rifiuta l’iscrizione di un atto è ammissibile il ricorso al presidente del tribunale, nella qualità di giudice del registro delle imprese. (Nella specie è stato ritenuto illegittimo il provvedimento con il quale la cancelleria del tribunale di Milano ha rifiutato l’iscrizione della delibera che istituiva in Roma una seconda sede secondaria (dopo quella di Milano), di una società costituita all’estero)”

(Trib. Milano 18.3.1979, Gcomm, 1982, II,706)

l’estratto deve indicare l’ufficio del registro presso il quale è iscritta la società e la data dell’iscrizione e l’istituzione di sedi secondarie deve essere denunciata, per l’iscrizione, nello stesso termine anche all’ufficio del registro del luogo dove è iscritta la società:

“la delibera istitutiva di sede secondaria di società di capitali adottata dal Consiglio di amministrazione non modifica l’atto costitutivo e non è pertanto soggetta, prima dell’iscrizione, al giudizio di omologazione da parte del Tribunale”

(Trib. Torino 10.7.1986, FP, 1988, I, 133).

Da notare come, quanto alla competenza territoriale nei casi di contenzioso, talvolta possano rilevare tanto la sede secondaria

“la filiale di una società, la quale gestisca un dato rapporto giuridico autonomamente rispetto alla sede, deve considerarsi quale domicilio del creditore ai fini dell’individuazione del luogo di adempimento delle obbligazioni e della competenza per territorio”

(Trib. Milano 4.7.2002, BBTC, 2003, II, 699)

quanto quella di fatto:

“per la determinazione della competenza territoriale nelle cause fra soci – ai sensi dell’art. 23 c.p.c. (il quale attribuisce detta competenza al giudice del luogo dove ha sede la società) – rileva, oltre la sede legale, anche alternativamente l’eventuale sede sociale effettiva”

(Cass. civ., sez. I, 21.10.1987, n. 7753, GCM, 1987, fasc. 10).

4.  L’acquisto della personalità giuridica e la separazione del patrimonio sociale da quelli personali dei soci.

È con l’iscrizione nel registro delle imprese che la società a responsabilità limitata acquista la personalità giuridica,

“il notaio rogante l’atto costitutivo di una società di capitale non può agire direttamente nei confronti della società per la corresponsione del compenso professionale per la confezione dell’atto. Non solo, infatti, la nuova persona giuridica non è parte del rapporto di lavoro autonomo intellettuale, stipulato tra i promotori della società – prima dell’iscrizione della medesima società nel registro delle imprese – ed il professionista, ma quest’ultimo, terzo a tutti gli effetti nei confronti della società stessa, non può avere azione diretta per le obbligazioni contratte da persone fisiche nell’interesse della futura persona giuridica prima della sua costituzione”

(Cass. civ., sez. lav., 13.9.2007, n. 19139, GCM, 2007, 9; RN, 2008, 3, 662; VN, 2007, 3, 1295; FI, 2008, 9, 2624)

con ciò assumendo un’individualità che le consente di contraddistinguersi da altre soggettività giuridiche,

“deve essere esclusa la possibilità di estendere la responsabilità contrattuale verso terzi tra società controllante e società controllata (e viceversa) in virtù del rapporto di direzione e coordinamento che lega dette società, atteso che le stesse, al di là dei limitati casi e presupposti di responsabilità previsti tassativamente dall’art. 2497 c.c., rimangono due distinti e separati centri di imputazione giuridica, come si desume chiaramente dagli art. 2325 e 2331 c.c.”

(Trib. Benevento 21.8.2008, n. 1394, GDir, 2009, 3, 82)

nonché (assumendo) quella perfetta autonomia patrimoniale

“il fatto che un socio disponga, direttamente o indirettamente, dell’intero capitale di una società di capitali non determina confusione tra il patrimonio di questa ed il patrimonio personale del socio. Non può perciò essere attribuita al socio la proprietà di beni appartenenti alla società”

(Cass. civ., sez. II, 16.11.2000, n. 14870, GI, 2001, 306)

comportante la netta separazione tra il patrimonio sociale e quello personale dei soci:

“i soci di una società di capitali non hanno titolo per avanzare pretese risarcitorie nei confronti del terzo che con il suo comportamento illecito abbia danneggiato la società, con conseguente depauperamento del patrimonio personale degli stessi soci, per la perdita del capitale investito nella società e della possibilità di incassare utili di gestione, atteso che la perfetta autonomia patrimoniale inerente alla personalità giuridica della società comporta la netta separazione tra il patrimonio sociale e quello personale dei soci, dalla quale derivano l’esclusiva imputazione alla società stessa dell’attività svolta in suo nome e delle relative conseguenze patrimoniali passive, essendo la responsabilità del socio limitata al bene conferito, e l’esclusiva legittimazione della società all’azione risarcitoria nei confronti del terzo che con la propria condotta illecita abbia recato pregiudizio al patrimonio sociale; mentre gli effetti negativi sull’interesse economico del socio (riduzione del valore della quota e compromissione della redditività dell’investimento) costituiscono mero riflesso di detto pregiudizio, e non conseguenza diretta ed immediata dell’illecito, e, del resto, il riconoscimento di un autonomo diritto al risarcimento in capo ai singoli soci potrebbe determinare una duplicazione del ristoro inerente ad un unico danno”

(Cass. civ., sez. I, 8.9.2005, n. 17938, GCM, 2005, 7/8).

4.1.  Segue: conseguenze e risvolti.

Conseguentemente,

“la soggettività giuridica piena della società di capitali, soggetto distinto da quello dei singoli soci, comporta che in caso di fallimento della stessa questi ultimi abbiano un interesse solo indiretto al miglior risultato liquidatorio del patrimonio della società. Ne consegue che essi, in quanto tali, sono sforniti di un interesse proprio e diretto, nei termini di cui all’art. 100 c.p.c., idoneo a legittimarli ad esperire il reclamo a norma dell’art. 26 l. fall. – che pur attribuisce la legittimazione alla relativa impugnazione a “chiunque vi abbia interesse” – contro i provvedimenti del giudice delegato concernenti la vendita di beni della società fallita, in funzione di un miglior risultato liquidatorio”

(Cass. civ., sez. I, 11.10.1999, n. 11369, GCM, 1999, 2097).

Peraltro,

“l’attributo della personalità giuridica non è preclusivo dell’applicazione delle norme della vendita alla cessione delle quote (o delle azioni) delle società di capitali. Costituendo, in quanto tali, centri di imputazione meramente strumentali e transitori di rapporti, esse si caratterizzano infatti per l’istituzione di un diverso regime di utilizzazione dei beni conferiti, senza tuttavia recidere ogni collegamento con i soggetti che hanno loro impresso questa destinazione. I beni ricompresi nel patrimonio sociale non possono essere pertanto considerati estranei al contratto di cessione delle quote od azioni, specie quando siano rappresentative dell’intero capitale sociale: e questo sia che siano state fornite specifiche garanzie in ordine alla consistenza del patrimonio sociale o a particolari caratteristiche dei beni che lo compongono sia che l’affidamento da parte del cessionario sulla ricorrenza di tali requisiti debba ritenersi giustificato alla stregua del principio di buona fede”

(Cass. civ., sez. I, 20.2.2004, n. 3370, GI, 2004, 997; VN, 2004, 1031).

4.1.1.  Segue: la società di capitali nella fase anteriore alla iscrizione nel registro delle imprese è comunque soggetto giuridico.

La società di capitali, anche nella fase anteriore alla iscrizione nel registro delle imprese, pur non avendo ancora acquistato personalità giuridica, è comunque soggetto giuridico;

“la società di capitali nella fase anteriore alla iscrizione nel registro delle imprese, pur non avendo ancora acquistato personalità giuridica, è soggetto giuridico, allo stato costituente un centro di imputazione giuridica, distinto, in caso di costituzione per pubblica sottoscrizione, dai promotori”

(Trib. Fermo 26.1.2006, Gcomm, 2008, 1, 142).

Così, ad esempio,

“l’atto di compravendita concluso dal rappresentante (senza poteri) di una costituenda società di capitali può essere trascritto contro quest’ultima anche se non ancora iscritta nel registro delle imprese”

(Trib. Napoli 21.12.2006, BBTC, 2009, 1, 89).

4.1.2.  Segue: il diritto alla quota attiene ad una percentuale degli utili di ogni esercizio e dell’eventuale eccedenza attiva in caso di liquidazione.

Il diritto alla quota, che ha natura obbligatoria, attiene non una frazione ideale degli elementi attivi del patrimonio sociale – che appartengono, invece, alla società, ma ad una percentuale degli utili di ogni esercizio e dell’eventuale eccedenza attiva in caso di liquidazione:

“la s.r.l. è un autonomo soggetto di diritto, distinto dai singoli soci ed è titolare di un proprio patrimonio, costituito dal complesso degli elementi attivi e passivi facenti capo al soggetto societario. Il diritto alla quota, che ha natura obbligatoria, attiene, a sua volta alla porzione dei singoli soci e ha ad oggetto non una frazione ideale degli elementi attivi del patrimonio sociale – che appartengono, invece, alla società – ma una percentuale degli utili di ogni esercizio e l’eventuale eccedenza attiva in caso di liquidazione. Con la conseguenza che il sequestro preventivo delle quote, non colpendo nè la società persona-giuridica nè il suo patrimonio, ma esclusivamente il diritto dei singoli soci, ma soggiace al divieto di cui al combinato disposto degli art. 321 comma 2 c.p.p. e 240 c.p. Presupposto del sequestro preventivo ai fini di confisca di quote sociali è che i soci titolari delle quote siano indagati. L’art. 240 comma 3 c.p., esclude, infatti, la confisca delle cose costituenti profitto o prodotto del reato quando esse appartengano a soggetti estranei al reato”

(Cass. pen., sez. VI, 21.2.1993, GI, 1995, II, 576; GP, 1995, III, 226; MP, 1994, fasc. 10, 114) –.

4.2.  Segue: destino delle operazioni compiute in nome della società prima dell’iscrizione nel registro delle imprese.

Per le operazioni compiute, in nome della società,

“per il disposto dell’art. 2331 c.c. nel caso di società non ancora iscritta nel registro delle imprese e quindi non ancora dotata di personalità giuridica, la illimitata e solidale responsabilità verso i terzi di coloro che hanno agito presuppone che si tratti di operazioni compiute in nome della società stessa prima della sua iscrizione, onde la norma non può trovare applicazione in caso di operazioni poste in essere senza alcun riferimento alla costituenda società”

(Cass. civ., sez. II, 15.6.1999, n. 5915, GCM, 1999, 1387)

prima dell’iscrizione sono illimitatamente e solidalmente responsabili, verso i terzi, coloro che hanno agito;

“coloro i quali contraggono obbligazioni in nome di una costituenda società di capitali assumono, in forza dell’art. 2331 c.c., responsabilità personale e diretta, la quale permane, salvo patto contrario, anche quando la società abbia conseguito la personalità giuridica e ratificato le operazioni compiute anteriormente in suo nome, atteso che la norma citata mira a tutelare l’affidamento dei terzi i quali, non conoscendo la consistenza patrimoniale dell’organismo sociale in via di costituzione, hanno negoziato fidando sulla solvibilità di coloro che hanno agito per il medesimo”

(Cass. civ., sez. III, 12.11.2004, n. 21520, GCM, 2004, 11)

sono, altresì, solidalmente e illimitatamente responsabili il socio unico fondatore e quelli tra i soci che nell’atto costitutivo o con atto separato hanno deciso, autorizzato o consentito il compimento dell’operazione;

“la responsabilità di chi agisce in nome della società per azioni prima dell’iscrizione è esclusa, sia quando i terzi con apposita convenzione subordinano l’efficacia degli impegni assunti nei loro riguardi al sorgere della società, sia quando le operazioni per loro natura hanno un senso solo se effettuate nel corso dell’attività sociale”

(Cass. civ., sez. I, 7.7.1989, n. 3228, Gcomm, 1991, II, 14).
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